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OElLA DC NON DOVRÀ ESSERÈ .UNA CORRIDA ·· 

L'appello , ai democratici 
talia, sottoscritto ' da 55 
tari é tre consiglieri Uc:l.L..!U'~"c:lU 

parlamentari' in vista del cOllg~'e~sio 
zionale, perchè siano r.t'H'H~rrnal~e 

gioni originarie della 'DC 
ratteristiche di centro 
assicura t,a la. continuità della f I-'U'UL1\",a 

degasperiana, esclude di per 

dell'on. MARIO SCElBA 

centro~ che . guarda verso sinistra", non 
percJ;lè', a sinistra vi siano i partiti mar­
xisti, · ma perchè per tradizione si usa 
collocare a sinistra la massa dei dise­
redati verso i quali la DC è spinta per 
vpcazione etica. 

Le caratteristiche della DC SOQO ab­
bastanza definite perchèsì abbia biso­
gno di uno sforzo creativo pei' indivi­

gni;' il manifesto 

stenerlo . fetniarnente 

è stata il frutto 

int~rna, internazionale,econòmico-so­
ciale, e per un rafforzam~nto della de­
mocraziaattraverso up.aèoncreta' po­
Iiticasul piano costituzionale ' ammini­
strativo .della 'scuQlae ,del sindacato: 
Non si ;tratta di originalità, m~: di mes­
sa in luce ' delfilolile' aureo della 'DC,
': - , . , . "I 

Non si tratta di un programma di go- ' 
verno,ma di binari sui quali dovrebbe" 
dirIgersi la · politica ' cQnc~eta del" go; 
verni:' nòndi quov~ fotniule .di cqlla­
borazione , parlamentare, ma dei prjn­
cipiçhe debbono 'presiederli. ' 

una politica democratica siano apprez" 
zabili, ma solo ' a patto che per l'incor­
rere questo obiettivo, che si conferma , 
quotidianamente come un semplice 
miraggio, non 'si sacrifichi là politica 
alla qtÌale si devono le grandireàlizza~ 
zioni del primo deeenniò di vita de­
mocratica; è la sòla politi,,~ «hepuò 
favorire le evoluzioni verso la demo­
crazia dei pàrtiti che p.e sono fuori ò 
che ne ,.vivono a~ margini. 
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posito di dar l'ita ad una Cor­
rente. . L'iniziativa,al contrario, mira' ,a 
riportare il gioco delle -'j 
larosi pernicioso, nell'ambito 
sostanziale e nei Ìimiti di un 

. d'içlee, .evitando le conseguenze 
lotta per il potere e della sop,ra1razÌOÌlle 
delle minoranze. E' una 

. nostra, che potrebbe . V"JIU""U.UV j 

fatta propria dal ' segretario 
to perchè tende ad 
videre. Proprio per 
ne è voluta dare 
cialeall'bn. Moro. 

il CENTRISMO POPOLARE 

E' un fatto innegabile 
~imi anni i ,democratici 
dono a dividersi in correnti 
te, perchè, nella convinzione Q'p'lrtlp'l-al,,,, 

l questo è rItenuto i,l solo modo 
ter "contare" all'interno del 
Il processo spinto alle sue "dr",,,,,, 
seguenze finirebbe c,oI 
partito.; un partito con 
normalità, ,ma le tendenze senza 
tito significherebbero la fine 
E' poco serio che si pOSsa 

f congressò di Fireqze come ad 
cie di arena con mattatori e 
un pugilat0 con vincitori e vinti, 
munque ad un certame con 

,ed esclusi, premiati e castigati. 
l:he bis,ogria fare a Firenze è 
toriprendere piÙ viva coscienza 

, ragioni finalistiche, o, con 
I ' 
l~più vibrante, della funzione 
della democrazia cristiana, e 
più approfondita consapevolezza 
le necessarie ' conseguenze nella 
interna del partito e nella 
zioJ;le degli .orientamenti pratici. 

A questo ' scopo il documento 
ma le caratteristiche originarie 
DC. individuandole n~l 
polare", espressione ' che 
non solo , alla ttadi~ione 
cristiana e del partito popolare, 
che alla concezione ' degasperiana 
definì la DG appUnto "un ' 

du,ar'le' cMa un certo disorient;:lmento, 
rnanifestatosi nell'azione pratica di 
questi . ultimi te,mnì, consiglia ' di riaf- . 
fet!Darie .neI prossimo congresso. Ciò, 
pensia:mo, contribuirà ' a riportare le 
correnti nell'ambito dell'unitàsostan­
iiare del partito. 

Col , documentoahbiamo ritenuto op­
'portuno riassumere lè .caratteristiche 
essenziali delnostrQ partito e deÌlasua 
linea politica nell'espressione «un par­
tito unitario (non confederazione di 
gruppi di interessi), intercIassista, de­

;	mocratico' per la suaOrg,mizzazione 
interna e per la visione "dei problemi 
dello Stato, e popolare per la sua yo­
cazione : ad o operaré l'et ,laelevaZioneé 
delle. cIas~i popolari , e medie; partitò 
a ispir~zione- cristiana per la sua 'etica 
e per le :t agioni fina:Iistiche»~ 

Il man,ifesto, nel tracciare le linee di­
rettive della politica democristiana, 
tendeà ~ottolineare soprattutto il ca­

. rattere di autonomia ·delnostro , pen­
siero politico e delle nOstre. soluzioni 
per i problemi ' concreti. 'llcentrismò ' 
della DC non è una s011,a di ,_ comp~o-

.me,sso tra le posizioni deUa .qestrae 
della sinistra, ma Ull termine ' correla­
tivoperchè çorrisponde' alla èssenza, 

, morar~ del partito; 'e ,comporta una vi­
sione originale e autonoma deipròbÌe- ' 
mideUo Stato. 

Per la 'elaborazione dì un, pen~ierò 
comune della DC. che dovrà sgorgare 
dalle decis~oni congressuali,n,()iabbia­
mo portato il · nostro contnbuto ' in ' al­
cuni settori fondameritalì: la politica 

lE AllEANZE GOVERNATIVE 

Per quanto 'riguarda 
nettamente 

lealmente, tan­

libera scelta 
' 

' 
pieno il 

'governative 

' 

il governo Se­

afferma 


il dovere di tutti i democristiani di so­

e 


topiù che la : fornmla monocolore non 

di una 


delfon. Segni, ma è, la convergenza :de­
gli errori della passata direzio,ne della , 

DC;, e dei partiti democratici equamen­
te distribuiti. 


II docurnento affronta in 
pr0blema delle alleanze 
della DC e dei' suoi rapporti con il par­
tito . socialista itàliano. Per quanto ri­
guarda I:e alleanze, ; i promot9ri pren­
dono ' aperta posizione contro la tenden­
za di cOltlsiderare le alleanze politiche 
'come ele!ffiento 'strumentale, nel senso ' 
che tutte le aiIeanze siano buone. V'na 
sim:ile posizioI)e facilita tutti i trasfor­
mismie coloro che militano nella po- . 
litica . esdusi.vamente per assicurarsi 
vantaggi personali. Noi riteniamo in-' .". 
vece', che anche in politica valgono le 
leggi~ morali,. e alle leggi' morali deve 
rifarsi in particolare la DC se vuoi re­
stare coezrerite con lo stesso suo nome. 
Una cosa è una alleanza imposta dalla 
situazione obiettiva parlamentare e 
una cosa è ' una scelta. Allorchè la DC 
è in grado di operare una scelta di 
questo tipo ,essa non può operare se 
non sul tl'rreno che le è più proprio 
ilI baSe alla legge delle affinità eletti­
ve, e in una visione sintetica dei PrO­
blemi. Non si può sacrificare 'un siste­
ma di collaboraziope con partiti ~che 
hanno' in comune cori la DC l'accetta­
zione franca e leale della costituzione, 
i fondamentali' indiriz,zi iIi politica in­
ten:ra e . in politica internazionale, per' 
inseguire fanalle sotto l'arco di ' Tito; .. 

Per quanto riguarda la collaboraziO­
ne con ìl partito socialista, noi rÌtenia­
mo che i tentativi di agganciarlo ad 


